
si sono sottoposte le nav i m ercantili. P iroscafi ita lian i e s tra 
n ieri, compresi anche fra  questi gli inglesi e i francesi, d i
re tti a porti ita lian i sono stati ferm ati al passaggio dello stretto 
di G ib ilterra  o in  navigazione nel M editerraneo, producendo 
r ita rd i molto nocivi allo svolgim ento del traffico e agli in te
ressi dei passeggieri, come a quelli dei caricatori e desti- 
na tarii.

Ciò naturalm ente  ha fatto correre un  certo malumore nelle 
nostre classi commerciali m arittim e e di esso si son fatti eco, 
fra  g li a ltri, il Comitato delle Compagnie di assicurazioni m a
rittim e e la Commissione dell’Ufficio traffico e trasporti m a
r ittim i di Genova, che hanno invocato v ivam ente l’in tervento 
del governo affinchè gli S tati belligeran ti cominciassero ad 
esercitare in  modo meno pregiudizievole agli in teressi ita 
lian i il d iritto  di visita.

Le aspettative, del resto, non sono state deluse poiché il
28 dicem bre ven iva stabilito fra  i governi di Roma, Londra 
e P a rig i un accordo allo scopo di r id u rre  i ferm i delle navi 
com m erciali d ire tte  in  I ta lia . L ’accordo ha stabilito che le 
flotte francese ed inglese procedano a v isite nei soli casi di 
assoluta necessità; che, dopo avvenu ta una prim a visita, que
sta non possa essere rinnovata  da a ltre  navi ; che, trovandosi 
a bordo delle m erci sequestrabili, la nave ferm ata possa pro
seguire, con tali merci, purché il governo italiano s'im pegni 
a im pedirne l ’esportazione.

P ienam ente fiduciosa nella  lealtà del nostro Paese, l’In 
gh ilte rra  ha poi, in  deroga ai d iv ieti em anati, consentito l’e
sportazione verso l’Ita lia  delle seguenti m erci : nichel, piombo, 
allum inio, em atite, ferro silicato, p iriti, gomma, petrolio, in  
quanto queste m aterie siano esclusivam ente destinate a ll’in 
dustria  ita liana.

A dim ostrare la propensione dell’In g h ilte rra  a favorire 
il traffico italiano, l ’Am basciata della G ran B retagna a Boma 
pubblicava nei p rim i di gennaio che dalla  metà di novem bre 
solo 5 nav i erano state ferm ate a G ib ilterra , e due di esse 
avevano avuto il permesso di proseguire quasi subito, m en
tre le a ltre  erano state rilasciate  dopo sbarcato il carico di 
contrabbando (alluminio, gomma e rame). Dal 4 dicem bre nes
sun carico di nessuna specie per l’I ta lia  era stato sequestrato.

Con proclam a reale del 23 dicem bre l’In g h ilte rra  ha in 
tanto stabilito una nuova lista  degli oggetti di contrabbando
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